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Programma Programma Operativo di Cooperazione transfrontaliera per le zone di
confine tra Italia – Svizzera (2007-2013)

Fonte Decisione C(2007) 6556 del 20–12-2007

Autorità di Gestione
Ufficio Infrastrutture, Impianti, e Cooperazione transfrontaliera Italia Svizzera –
Direzione Generale Giovani, Sport, Promozione Attività Turistica. Via Pola, 14
20124 Milano

Obiettivo del
Programma

L’obiettivo Generale del Programma è “favorire processi d’integrazione tra i
sistemi produttivi sfruttando la centralità geografica e la prossimità tra i territori
economicamente sviluppati al fine di garantire il rafforzamento del processo di
cooperazione tra i due fronti”

Articolazione del
Programma

Il Programma è articolato in 3 Assi prioritari di intervento ai quali si aggiunge
l’Asse legato alle attività di assistenza tecnica:

- Asse 1: Ambiente e Territorio;

- Asse 2: Competitività;

- Asse 3: Qualità della vita.

L’ Asse 1 ha come Obiettivo Specifico quello di “Coniugare lo sviluppo del
territorio con la gestione sostenibile dell’ambiente” rispetto al quale
corrispondono i seguenti Obiettivi Operativi:

1.1 Incentivare una gestione congiunta dei rischi naturali (geologici, idraulici e
valanghivi) ed ambientali (ecologici);

1.2 Salvaguardare, gestire e valorizzare le risorse ambientali;

1.3 Incentivare l’integrazione del comparto agroforestale e promuovere
l’innovazione e la sperimentazione congiunta.

L’ Asse 2 ha come Obiettivo Specifico quello di “Incentivare lo sviluppo di
un’economia di sistema basata sull’innovazione e sull’integrazione delle risorse
turistiche e delle reti e servizi di trasporto nelle aree transfrontaliere”, rispetto al
quale corrispondono i seguenti Obiettivi Operativi:

2.1 Sviluppare l’integrazione dell’area turistica transfrontaliere, promuovendo la
creazione di un’immagine univoca e un sistema di offerta che valorizzi le
peculiarità locali;

2.2 Incentivare la cooperazione tra PMI dei due versanti, promuovendo in
particolare la cooperazione nell’ambito della ricerca e innovazione;

2.3 Migliorare reti e servizi nel settore trasporti, promuovendo l’integrazione
dell’area transfrontaliera ed una maggiore sostenibilità sia per il trasporto
passeggeri che per il trasporto merci.

L’ Asse 3 ha come Obiettivo Specifico quello di “Incrementare la qualità della
vita nell’area rafforzando i processi di cooperazione in ambito sociale e
istituzionale e valorizzando il patrimonio culturale”, rispetto al quale
corrispondono i seguenti Obiettivi Operativi:

3.1 Rafforzare l’identità comune attraverso la salvaguardia e la valorizzazione
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del patrimonio culturale;

3.2 Rafforzare le iniziative integrate di informazione e comunicazione ai cittadini
e incentivare una maggiore diffusione delle Information and Communication
Technologies;

3.3 Promuovere una maggiore integrazione in ambito educativo formativo e del
mercato del lavoro;

3.4 Rafforzare i processi di cooperazione in ambito sociale e istituzionale.

Zone ammissibili

- Italia: Regione Autonoma Valle d’Aosta, Province di Como, Lecco, Sondrio,
Varese, Milano, Bergamo, Brescia, Pavia (Regione Lombardia) Vercelli,
Verbano-Cusio-Ossola, Biella, Novara, Torino, Alessandria (Regione
Piemonte), Provincia Autonoma di Bolzano.

- Svizzera: Cantone Ticino, Cantone Vallese, Cantone dei Grigioni.

Beneficiari

Asse 1:

- Regioni, Cantoni, Provincia Autonoma;
- Enti locali e altri enti pubblici;
- Organizzazioni di produttori, cooperative e consorzi di cooperative;
- Scuole e istituti agrari;
- Organismi di gestione delle aree protette;
- Istituiti ed enti di ricerca specifica in ambito ambientale;
- Università;
- Consorzi di tutela e organizzazioni di categoria;
- Imprenditori agricoli e associati;
- Associazioni e ogni altro soggetto compatibile con le finalità dell’Asse.

Asse 2:

- Regioni, Cantoni, Provincia Autonoma;
- Enti locali e altri enti pubblici;
- Organismi di gestione delle aree protette;
- Associazioni;
- Operatori turistici singoli e associati;
- Società;
- Consorzi;
- Organizzazioni di produttori, cooperative e consorzi di cooperative;
- Scuole e istituti agrari;
- Enti di ricerca;
- Consorzi di tutela e organizzazioni di categoria;
- Imprenditori agricoli singoli e associati;
- Università;
- Camera di Commercio;
- Imprese singole e associate e ogni altro soggetto compatibile con le finalità

dell’Asse.

Asse 3:

- Regioni, Cantoni, Provincia Autonoma;
- Enti locali;
- Istituzioni culturali;
- Enti ecclesiastici;
- Associazioni;
- Consorzi;
- ASL;
- Soggetti operanti nell’ambito del soccorso;
- Gestori di servizi pubblici;
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- Operatori della comunicazione;
- Organizzazioni di categoria;
- Agenzie formative a vari livelli;
- Istituzioni scolastiche e universitarie;
- Ogni altro soggetto compatibile con le finalità dell’Asse.

Piano Finanziario

Budget Totale: € 91.749.144

- Asse 1: € 23.113.000

- Asse 2: € 35.578.000

- Asse 3: € 27.581.000

- Asse 4: €5.477.144 (Assistenza Tecnica)

Tematiche ambientali

L’obiettivo specifico dell’Asse 1 prevede di coniugare lo sviluppo del territorio con
la gestione sostenibile dell’ambiente. Si tratta di rafforzare la sostenibilità dei
processi di sviluppo del territorio attraverso:

- l’ampliamento della superficie transfrontaliera interessata da strumenti di
pianificazione congiunta,

- l’incremento dei sistemi transfrontalieri per la rilevazione e il monitoraggio dei
rischi ambientali e delle iniziative per la salvaguardia e la valorizzazione degli
ecosistemi e, infine, attraverso

- la maggiore integrazione delle attività agricole rispetto al patrimonio
ambientale e paesaggistico e alle altre attività tradizionali (con particolare
riferimento all’artigianato) presenti sul territorio.

L’asse si propone, quindi, di agire su tre fronti:

- sul fronte della prevenzione dei rischi;

- sul fronte della conservazione e gestione delle risorse ambientali e naturali;

- sul fronte dell’armonica integrazione rispetto all’agro-ambiente (ovvero azioni
volte ad incentivare i processi di diversificazione delle aziende agricole, a
sostenere interventi di valorizzazione delle produzioni agro-alimentari
tradizionali/locali e forestali, e a promuovere l’innovazione e la
sperimentazione congiunta in ambito agricolo).

Link e Newsletter www.interreg-italiasvizzera.it/

www.interreg-italiasvizzera.it/

